
Lorsignori Il congiurato

Staino

D
obbiamo convincere Moffa e la Siliquini
promettendo tutto quello che possiamo
promettere», politicamente parlando ov-

viamente. È la notte della vigilia del voto di fidu-
cia, a Palazzo Grazioli si tiene l’ultimo vertice pri-
ma della conta. A parlare così è (racconta chi era
presente) Ignazio la Russa.

Quella frase, riletta oggi, aiuta a capire qual è
la strategia che il Cavaliere intende adottare con
la parte ancora titubante di Futuro e Libertà e
soprattutto con i parlamentari dell’Udc. Non è
possibile allargare la maggioranza ai centristi i
quali, tra l’altro, si sono subito ricompattati nel
Polo della Nazione? E allora si prendano, uno a
uno, i «singoli deputati che militano nei partiti di
cui non condividono più la linea». La Lega ha su-

bordinato la sopravvivenza del governo a un suo
rafforzamento? Bene, in tempi rapidi, entro il 7
gennaio, si raccolga un numero sufficiente di par-
lamentari. D’altra parte, se si considera che per
far cambiare casacca a tre fininiani sono bastate
le ultime 12 ore, e che la stessa impresa è stata
portata a termine in tempi rapidi anche nei con-
fronti dei due dipietristi Scilipoti e Razzi, più di
venti giorni sono più che sufficienti per sperare.

Gli uomini incaricati di convincere i parlamen-
tari indecisi sono Saverio Romano e Totò Cuffaro
per l’Udc (ieri mattina alle nove l’ex governatore
siciliano ha visto i suoi in un locale vicino al Pan-
theon ), mentre per i finiani, a dar man forte a La
Russa, lo stratega dell’operazione Moffa-Siliqui-
ni, si è trasferito ormai in pianta stabile a Monteci-

torio il senatore alemanniano Andrea Augello.
Ma chi sono i candidati? Tra i futuristi incerti i

“reclutatori” ritengono di aver individuato nien-
temeno che l’ex ministro Andrea Ronchi. Quanto
ai centristi, il Cavaliere aveva inizialmente pensa-
to di poter contare sulla sponda interna del segre-
tario Lorenzo Cesa (fanno capo a lui una decina
di deputati) considerato meno ostile di quanto
possa essere in questo momento Pierferdinando
Casini, ma ha dovuto riscontrare l’impossibilità
di separare i due. Meglio puntare dunque sui sici-
liani del Pid (sigla coniata da Romano e Cuffaro)
e sugli ex An per provare a tirare a campare qual-
che altro mese. Per il Pdl, insomma, si è aperta
una nuova fase politica: dal metodo Boffo al me-
todo Moffa.❖

Il Pdl si adegua: dal «metodoBoffo» al «metodoMoffa»
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Enrico Rossi
vs.Tremonti

Se il cielo è un telo blu

Sospeso sopra il mondo

Che cosa tiene su

Questo gran circo tondo?

Non gli uomini e le donne

Acrobati agitati

Ma gli alberi colonne

Immobili, incantati

(da Rima rimani, 2002)

Filastrocca
del telo del cielo

«Alla Regione Toscana sono stati tagliati 360 milioni su 1,2 mi-
liardi. I tagli vanno a cascata su Province Comuni. Ma il grande
tagliatore ha un nome, si chiama Tremonti». Così Enrico Rossi.

di Bruno Tognolini
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